
l ' U n i t à / domenica 26 novembre 1978 PAG. 11 / le reg ion i 
Il dibattito organizzato a Nicastro 

sul ruolo e lo sviluppo della chimica in Calabr ia 

Le proposte PCI per la Sir di lamezia 
Superare la politica dei poli di sviluppo - Creare un'area integrata con le produzioni di Brin­
disi - Rovelli ha lasciato soltanto sfascio - Due impianti in grado di funzionare sui 22 previsti 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Ruolo e de­
stino della chimica in Cala­
bria, sviluppo ed occupazione 
della piana di Lamezia sono 
stat i 1 due poli di un impor­
t a n t e dibat t i to pubblico che 1 
comunisti hanno tenuto ve­
nerdì fino a tarda sera a Ni­
castro e concluso da un in­
tervento di Massimo Cacciari, 
responsabile chimico della 
direzione del PCI. 

Par lare di chimica e di 
Lamezia ha significato per lo 
più parlare della SIR, di 
questa « nicchia nel deserto ». 
come l'ha definita un operaio 
della PIVE Sud. di questo co­
losso incompiuto, delle pro­
spettive per gli impianti chi­
mici lametini. La situazione 
della SIR a Lamezia è per 
alcuni aspetti paradossale: 
completati e in grado di fun 

zionare (anche se attualmen­
te non funzionano per man­
canza di materia prima) sono 
solo due impianti sui 22 pre­
visti della Sud-Italia Resine; 
in produzione, con circa 330 
addetti , è solo la F IVESud 
che sforna fibre di vetro 
mentre a 1.200 fra edili e me­
talmeccanici, che erano ad­
detti alla costruzione degli 
impianti, scaduta il 30 otto­
bre la cassa integrazione 
s t raondnar ia . cominciano a 
giungere le prime lettere di 
licenziamento. 

A fronte di questa situazio­
ne c'è tut ta una serie di in­
frastrutture completate o in 
via di ultimazione: un pontile 
lungo 120 metri per l 'attracco 
di navi fino a novemila ton­
nellate, quasi tutt i gli im­
pianti di depurazione, l'ince­
neritore e due enormi vasche 
per il rifornimento dell'ac-

La giunta DC-PSI-PSDI a Palermo 

Solo alla terza votazione 
la DC elegge 

assessori socialisti gli 
Dalla nostra redazione 

PALERMO — Per i sociali­
sti è s ta ta una delle esperien­
ze più mortificanti. Testardi 
nell inseguire a tu t t i i costi 
l'obiettivo dell'ingresso nella 
giunta comunale di Palermo 
si sono prestati , senza bat­
tere ciglio, all 'umiliante ruo-
lo di alleati di serie B della 
Democrazia cristiana. 

E' accaduto in sei ore di 
riunione del consiglio comu­
nale chiamato venerdì sera 
ad eleggere i componenti 
della nuova amministrazio­
ne presieduta dal democri­
st iano Salvatore Mantione 
che era s ta to eletto il 13 no­
vembre scorso, dopo la chiu­
sura della pr ima fase degli 
scontri e dei dissidi all'in­
terno del nascente t r ipart i to 
DC-PSI-PSDI. Ma la vicen­
da di venerdì notte (la se­
duta si è pro t ra t ta fino alle 
due del mat t ino di sabato) 
più che uno scontro è s ta to 
uno spettacolo deprimente. 
Per ben due volte infatti la 
Democrazia Cristiana, disper­
dendo gran par te dei suoi vo­
ti. ha impedito l'elezione ad 
assessori dei quat t ro espo­
nenti socialisti. C'è voluta. 
alla fine, una votazione di 
ballottaggio per poter con­
sentire agli assessori del PSI 
di prendere posto a tut t i gli 
effetti nella nuova giunta. 
Alla prima votazione soltan­
to dieci assessori democri­
stiani avevano superato il 
quorum previsto, uni tamente 
ad uno dei due esponenti so­
cialdemocratici (il secondo 
h a dovuto infatti subire la 
stessa umiliazione dei socia­
listi). mentre i 4 socialisti 
erano rimasti ben al di sotto 
dei voti necessari. E tu t to 
ciò è successo mentre pure ì 
consiglieri del MSI (quelli 
di Democrazia Nazionale 11 
avevano già preceduti votan­
do pure a favore del sindaco) 
offrivano nell 'urna 1 loro suf­
fragi alla DC. Un altro segno 
eloquente del tipo di ammini­
strazione che DC. PSI e PSD1 
hanno deciso di dare alla cit­
tà di Palermo. 

Il travaglio, l'assoluta ina­
deguatezza e lo scarso presti­
gio della nuova amministra-
7ione (l 'avevano definita un 
« t r ipa r t i to sbilanciato a si­
nistra « e si è risolto in un 
pasticcio nel quale h a n n o 
zampettato pure i fascisti) 
sono venuti a galla del resto 
fin dall'inizio. In fondo, il 

giudizio che i comunisti ave­
vano dato prima della ele­
zione della giunta e al mo­
mento dell'accordo sottoscrit­
to t ra democristiani, sociali­
sti e socialdemocratici ave­
va bisogno di una sola con­
ferma. Che è giunta proprio 
subito, nell 'atto qualificante 
della nascita della giunta. A 
parte il ruolo svolto dal PSI . 
incapace di reagire al reite­
rato sberleffo democristiano. 
ancora provato dal braccio di 
ferro interno t ra le due cor­
renti che si fronteggiano nel­
la federazione palermitana, 
l 'amministrazione comunale 
ha visto la luce senza un pro­
gramma. 

tative i tre parti t i di giunta 
non hanno t i rato fuori nep­
pure un documento, una idèa 
comune sui compiti e le sca­
denze amministrative. Lo ha 
ancora una volta sottolineato 
il PCI. con l 'intervento del 
capogruppo compagno Elio 
Sanfilippo. il quale ha ricor­
dato le proposte comuniste 
che. allo s ta to dei fatti, costi­
tuiscono il vero programma 
per amministrare Palermo. 
La nuova giunca, che non si 
è da to un programma e questo 
è già un eloquente biglietto 
di presentazione) ha pensa­
to bene così, a pochi minuti 
dalla elezione, di scegliere la 
s t rada della fuga precipitosa. 
Il sindaco, infatti, con un at­
to di aperta arroganza, scu­
sandosi « per l'ora tarda ». 
ha di forza chiuso la sessione 

Erano passate le due di 
notte e a cento metri di dì-
stanza. nel palazzo della Pro­
vincia. nella stessa via Ma-
queda. si compiva una ana­
loga operazione politica. De­
mocristiani. socialisti e social­
democratici eleggevano a pre­
sidente il fanfaniano Nino 
Gristina. medico, il quale 
ricevendo 22 voti (11 PCI h a 
votato per un consigliere del 
proprio gruppo) veniva in 
pratica riconfermato nella ca­
rica. Sino all 'altro ieri Gri-
st ina capeegiava infatti un 
monocolore scudo-crociato so-
tenuto dalla destra. Adesso si 
appresta a guidare una giun­
ta di centrosinis tra . 

Comune e Provincia due 
facce, dunque, della stessa 
medaglia: un grave arretra­
mento dei rapporti t ra le 
forze politiche democratiche 
a Palermo. 

Sergio Sergi 

qua. Impianti questi ultimi 
di proprietà del Consorzio 
per l'area industriale lameti-
na. Una fabbrica monca, 
dunque, figlia delle spregiu­
dicate iniziative portate avan­
ti da Rovelli, dell'indebita­
mento pauroso (oltre duemi­
la miliardi) toccato dalla 
SIR. sulla quale grava oggi 
la gravissima crisi finanziaria 
e proprietaria del gruppo. 

Il PCI ha avanzato, a que­
sto proposito, proposte preci­
se sul destino di questi im­
pianti e di tutto lo sviluppo 
industriale della piana. 
Completamento innanzitut to 
del settore majiufatturieri. la 
FIVESud appunto e la La­
mi-Sud che dovrà produrre 
pannelli truciolati. Quindi II 
completamento del cicli già 
avviati. In buona sostanza la 
proposta avanzata dall'IMI 
che prevede l'occupazione, in 
un primo momento, di 1.200 
lavoratori con possibilità di 
arrivare a 1.500 viene ri tenuta 
una prima tappa concreta 
per realizzare un programma 
chimico integrato a Lamezia 

Legata alla SIR poi tut ta 
una serie di piccole e medie 
imprese e, in questa direzio­
ne, pare che oltre 40 doman­
de di piccoli industriali giac­
ciono da tempo in attesi1, di 
autorizzazione nei cassetti del 
nucleo industriale di lamezia 
la cui gestione per anni è 
s ta ta legata agli interessi di 
Rovelli e della SIR. 

Questo, hajino spiegato sia 
11 compagno Pino Soriero che 
Cacciari, nella logica del su­
peramento della politica dei 
poli di sviluppo ed in vista 
della creazione di un'area 
chimica integrata fra Brindisi 
e Lamezia con interscambio 
di prodotti. 

E con la SIR un nuovo svi­
luppo ed un nuovo ruolo per 
tut ta la chimica calabrese. 
per gli impianti della Liqui-
chimica , della Montedison. 
della Pertusola. «La Calabria 
— ha detto Soriero — può 
diventare un punto fonda­
mentale nella diversificazione 
della chimica meridionale». 
Cacciari ha quindi spiegato. 
cifre e documenti alla mano. 
come il PCI intende muover­
si nell'ambito del piano di 
settore chimico nazionale per 
gli impianti calabresi. A Sa­
line, nel quadro del risanar 
mento del gruppo Liqulchi 
mica, devono essere avviati I 
cicli di produzione eccetto 
quello delle bioproteine e va 
ripreso e sostenuto con un 
forte e specifico movimento 
di lotta il discorso sulla 
creazione di un centro di ri­
cerca per la chimica dell'ali­
mentazione a Villa S. Gio­
vanni. 

A Crotone nessun ridimen­
sionamento e salvpsuardia 
dei livelli occupazionali alla 
Montedison (quasi mille ad­
detti) con il potenziamento 
di alcuni cicli in maniera da 
sviluppare anche un collega­
mento con Saline. Per ciò 
che riguarda invece In Pertu­
sola. Cacciari ha sostenuto il 
potenziamento delle produ­
zioni di zinco. Insomma la 
SIR al centro di uno svilup­
po nuovo e radicalmente di­
verso dal passato della chi­
mica calabrese. 

M P venerdì a Nicastro il 
dìbatito. come dicevamo, ha 
toccato più complessivamente 
i nodi della rinascita della 
piana a cominciare dall'agri­
coltura. abbandonata, alle 
scelte delle poche aziende 
capitalistiche. C'è qui la ne­
cessità di creare ed nvv'are 
una rete estesa di trasforma-
7'nne e commercializzazione 
dei prodotti agricoli. Innanzi­
tut to dell?, messa in funzione 
e della sestione d! una gran­
de raffineria di ol'o di pro­
prietà dell'Opera Sila inuti­
lizzata da anni : di un raccor 
do anche fra la stessa chimi­
ca e l'aeTiroltura. 
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SICILIA - L'impegno preso alla riunione tra i partiti della maggioranza regionale 

Devono uscire dai cassetti 
le leggi per l'agricoltura 

Denunciati dal PCI i metodi usati dall'assessore, il de Aleppo — I provvedimenti, finora bloc­
cati, verranno esaminati dall'Assemblea — A gennaio la conferenza sui problemi agricoli 
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Gli impianti SIR di Lamezia 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Seduto attor­
no ad uno stesso tavolo le 
delegazioni dei partiti auto­
nomisti hanno cominciato ad 
affrontare, per la prima voi 
ta in maniera organica, le 
questioni agricole della re­
gione. Già questo avveni­
mento segna l'ingresso di 
un metodo nuovo. « Da tem­
po — rileva il compagno Ni­
no Tusa. della segreteria re 
gionale del PCI — nonostan­
te le nostre continue solle­
citazioni, non si riusciva a 
discutere con una visione d' 
insieme questi che sono pro­
blemi di primo piano per la 
Sicilia ». 

La verifica sullo s ta to del­
l'iniziativa agricola nella re­
gione è così diventato un 
altro punto di rilievo del 
confronto apertosi fra le for­
ze politiche che fanno parte 
della maggioranza regionale. 
Ed è significativo che ciò 
avvenga con sullo sfondo 
una eccezionale ripresa del 
movimento di lotta che vede 
impegnati migliaia di brac­
cianti. mezzadri, coloni e col­
tivatori. Al centro della d: 
scussione ì nodi più grossi 
che ancora ostacolano il di 
segno programmatico degli 
Interventi in agricoltura. Ci 
sono Infatti leggi rimaste so-
stanziolmente inapplicate, s' 
avverte ormai con urgenza 
la necessità di un'azione uni­
ficante di tutti gli aspetti 
della materia. Nell'incontro, 
il primo (ne seguiranno al­

tri» che e durato fino nella 
not tata di venerdì, le dele­
gazioni dei partiti hanno af­
frontato comunque alcuni 
tra i temi più scottanti . Quel­
lo, appunto, delle leggi inat­
tua te e quello della gestione 
politica dell' assessorato re­
gionale retto dal democri­
stiano Giuseppe Aleppo. 

« Nella riunione - dice Tu­
sa -- abbiamo rinnovato le 
nostre critiche - ci sono seri 
ritardi nell'applicazione del­
le leggi regionali. Eppure es­
si finanziano settori vitali: 
l'assistenza tecnica, l'elettri­
ficazione rurale, la coopera-
zionc e il credito e gli in­
terventi del piano di emer­
genza ». Un primo risultato 
comunque l'incontro lo ha 
fatto registrare. Il presiden­
te della Regione Mattarella 
ha infatti assicurato che la 
competente commissione in 
assemblea sarà in grado di 
esaminare tutti i programmi 
che r iguardino le leggi bloc­
cate fin dalla prossima sei-
uman.i . 

Sarà così possibile evitare 
il rischio che i finanziameli 
ti — si t rat ta di una somma 
di centinaia di miliardi — 
non vadano a finire nei resi­
dui passivi del bilancio re­
gionale. « L'incontro — ag­
giunge Tusa — ha avuto co­
munque un carat tere inter 
locutorio. Si t ra t ta infatti 
di sollecitare ancora l'am­
ministrazione regionale ad 
abbandonare un atteggia­

mento di disimpegno verso 
i problemi agricoli Basta 
pensare alle scadenze e ai 
compiti che il piano agricolo-
alimentare pone alla nostra 
regione. E su ciò permane 
ancora una tendenza di non 
sufficiente attenzione alle 
prospettive del piano e ai 
provvedimenti del cosiddetto 
« quadrifoglio ». Ma in ogni 
caso, già fin dall'incontro di 
venerdì notte è stato il se­
condo importante impegno: 
quello della convocazione 
della conferenza regionale 
sull'agricoltura che si svol­
gerà nel mese di gennaio. 
La conferenza sarà prece­
duta da due iniziative a ca 
rat tere interprovinciale a i e 
si terranno a Catania <il 16 
dicembre) e ad Agrigento 
due giorni dopo, il 18 dicem 
bre. 

Si comincia cosi ad av­
viare un processo di consul­
tazione ampio di tutte le tor 
ze interessate etìe poi dovrà 
trovare una conferma noli' 
appuntamento regionale. Cer­
to. tutto ciò si scontra an­
cora con il permanere nel­
l'assessorato di vizi che la­
sciano .spazio a manovre 
clientelari. più volte denun­
ciate In questi ultimi tempi 
dal PCI onche con iniziative 
parlamentari all'ARS. « Noi 
— aggiunge Tusa — ponia­
mo anche un'altra questione 
non meno rilevante: quello 
di uno sforzo che unifichi, 

sotto una specie di testo uni­
co. tutta la ma.-vsa dei finan­
ziamenti (nazionali e regio­
nali) le niocedure e gli in­
centivi in maniera da eli­
minare il carattere disper­
sivo fin qui rappresentato 
dalla politica agricola regio­
nale ». Su questo punto, an­
che se le altre forze politi­
che hanno mostrato di ac 
cettarne l 'impostazione, le 
delegazioni torneranno a di­
scuterne in un prossimo in 
contro 

Il compagno Tusa sottoli­
nea, proprio per questo, la 
necessità che la trattativa 
venga sostenuta da un vasto 
fronte di lotta accrescendo 
le già numerose e significa 
Uve iniziative. L'obiettivo è 
quello di far pesare nella 
polizia regionale le questioni 
agricole e imporre il rispetto 
degli accordi di programma. 
E" quanto tra l'altro è stato 
chiesto con forza in queste 
sett imane nel corso dello 
sciopero regionale dei brac­
cianti, della sett imana di 
lotta che si è conclusa ieri 
con una grande manifesta­
zione a Campobello di Ma 
zara e con quanto si farà 
nella manifestazione dei col­
tivatori che il 5 dicembre 
arriveranno a migliaia a 
Palermo da tutta la Sicilia. 

s. ser. 

Per l'importante scadenza rilanciato il movimento degli studenti 

Si vota in Sardegna per i consigli scolastici 
Presentate ovunque le liste di sinistra - La prima consultazione in un istituto magistrale 
di Cagliari ha visto la vittoria della lista unitaria - Scarsa attenzione per la consultazione 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Le elezioni scolastiche so­
no in pieno svolgimento a Caglio ri e 
in Sardegna. La prima consultazione è 
avvenuta in un istituto magistrale di 
Cagliari, il De Santis. che ha visto la 
net ta affermazione della lista unitaria 
di sinistra (per la componente studen­
tesca). I due seggi sono s tat i at tr ibuit i 
a questa lista, mentre una lista qualun­
quistica ha racimolato poche decine di 
voti. E' una prova significativa, che 
dimostra una ripresa del movimento de­
gli s tudenti medi nel capoluogo regio 
naie, dopo la stasi dei mesi scorsi. 

Si attendono ora con interesse i ri­
sultati degli altri istituti, dove le liste 
di sinistra sono s ta te presentate ovun­
que. Nella consultazione di quest 'anno 
per la prima volta si presenta in tono 
minore « Comunione e liberazione »: po­

che liste, una campagna elettorale in 
sordina, attivismo pressoché dimezzato. 

Crisi del movimento degli studenti cat­
tolici integralisti, che ora si camuffa, 
senza peraltro ottenere risultati, nelle 
liste di tipo qualunquistico che comin­
ciano ad apparire in qualche istituto? 
« E' troppo presto — sostiene il compa 
gno Graziano Milia. responsabile della 
commissione studenti medi della FGCI 
provinciale — per fornire una risposta 
precisa. E' vero che viene a mancare. 
in queste elezioni, quella tensione poli­
tica ideale che aveva caratterizzato le 
consultazioni degli anni scorsi. Ciò è 
dovuto essenzialmente a due motivi. In 
primo luogo il disinteresse, di fronte a 
questa scadenza, delle forze che tradi­
zionalmente avevano assunto un ruolo 
attivo (intendiamo riferirci anche a 
«Comunione e liberazione»): in secon­
do luogo. !a scarsa incisività dimostrata 
da numerosi consigli di istituto nell'in­

tervento su problemi scolastici concreti». 
In altre parole, si è fatto poco ed 

occorre impegnarsi di più? «Certamen­
te. bisogna soprattut to impegnarsi sui 
problemi vitali del diritto allo studio. 

j dei trasporti, degli alloggi. La condì 
I zione materiale degli studenti è dram 

matica. Non la si può ignorare puntan­
do su questioni che per loro (e non 

I sempre vedono in modo sbagliato, dob­
biamo dirlo) assumono una caratteriz­
zazione troppo teorica. I problemi reali 
della scuola, che coinvoleon» decine e 
decine di migliaia di student ' sardi. 
6ono stati t rat tat i in queste cumpagna 
elettorole. E' un fatto po.-.it'vc Forse 
per questo la lista dell 'Istituto magi 
strale De Santis di Cagliari, presentata 
dalle sinistre, ha avuto una adesione 
quasi totale: nel programma i temi della 
riforma e del diri t to allo studio e al 
lavoro erano illu.itrati con chiarezza ed 
avevano il massimo rilievo ». 

Chi fa di me no (come al solito) è la Regione 

F i l i p p o V e l t r i j Si vota per i consigli scolastici 

SARDEGNA - Dietro l'esplosione del fenomeno, soprattutto nei piccoli centri 

C'è un «mercato rurale» della droga 
Alle radici del problema — I primi arresti, indiscriminati, di giovani consumatori — Ora so­
no arrivate le droghe pesanti anche nei paesi dell'interno — I casi di Sanluri e di Osilo 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Tu t to comincio 
sulle scalinate di un vecchio 
l:ceo a Cagliari, in mezzo ad 
annoiat i giovani della n v d l a 
e grande borghesia ci t tadina. 
Più che una scelta, lo a spi­
nello » era forse una moda 
culturale, un modo per usci­
re dal provincialismo della 
ci t tà. Non a caso lo si abbina­
va nei discorsi sui viaggi nel­
la « libera Amsterdam » o sui 
libri di Kerouac e le poesie 
di Alien Ginsberc. 

Poi. qualche estate fa. ci 
furono 1 primi arresti per «uso 
e spaccio di sostanze stupe­
facenti ». arresti il più delle 
volte indiscriminati, che so­
no proseguiti con ritmo cre­
scente nonostante la nuova 
'.egge per la non repressione 
ed il recupero sociale dei tos­
sicomani. 

Oggi in tu t t a la Sardegna 
il bilancio del problema dro 
ea è dei più preocupanti. So­
no arr ivate eroina, cocaina. 
al tre sostanze pesanti. Decine 
di giovani, la s t ragrande mag­
gioranza delle volte semplici 
consumatori o pìccoli spaccia-

! tori di hashish e mari juana, 
hanno conosciuto nel carcere 
il rimedio sbagliato a i loro 
problemi. 

Basta scorrere le cronache 
dei giornali degli ultimi tem­
pi. Dal d ramma di Osilo al 
sequestro dell'eroina a Sanluri 
al racket della droga pesante 
di Alghero e di Sassari. 

Le domande anche In que­
sti giorni sono sempre le stes­
se. Quali dimensioni vere h a 
il fenomeno? Quali le cause? 
Fino a che punto si può par­
lare di commercio, di un mer­
cato organizzato con tan to di 
utili e di profitti? 

Una riflessione, in primo 
luogo. Forse fin troppo ovvia. 
ma che deve essere fatta. La 
droga in Sardegna non è p:ù 
un fenomeno esclusivamente 
urbano. E" vero. Cagliari e 
Sassari rappresentano ancora 
le punte avanzate del merca­
to. Ma non sono più le uni­
che. Al centro dì episodi di 
questo tipo sono sempre di 
più la realtà dei piccoli pae­
si dell 'interno, dei centri ru­
rali. 

Abbiamo ricordato Sanluri 
ed Osilo. Nel centro del ca­

gliaritano era s ta ta trovata 
dell'eroina nella macchina di 
alcuni spacciatori, t re giovani 
disoccupati sono finiti in car­
cere. Nei centro del Sassarese 
c'è scappato il morto duran­
te una rissa t ra giovani spac­
ciatori e giovani acquirenti di 
droga. 

Sono solo : fatti più clamo­
rosi. Esiste tu t t a una gamma 
di casi e d i episodi meno ap­
pariscenti. ma che denotano 
con sicurezza l'esistenza di un 
piccolo « mercato rurale del­
la droga o per Io meno la 
crescente richiesta da parte 
dei giovani di estrazione con­
tadina e pastorale. 

Quali sono i motivi? ET solo 
una delle tante violenze pra 
ticate dal mito della società 
dei consumi? 11 segno dei 
tempi che cambiano anche in 
provincia, nelle nostre zone 
in teme? Per capire basta tra­
scorrere una serata a Sanluri . 
a Sesto, a Osilo o in qualsia­
si paesino del Campidano e 
del Sassarese, e anche del 
Nuorese. Ore vuote, passate 
da tant i giovani davanti al 
bar, nella noia e nella mono­
tonia. Nessun punto di rife­
rimento per U tempo libero, 

per la vita in comune. 
I nuovi tempi hanno porta­

to insicurezza e incertezza an­
che per il futuro. La disoccu­
pazione raggiunge livelli al­
larmanti . Pochi hanno il co­
raggio — in queste condizioni 
proprio di coraggio si deve 
parlare — di lottare per la 
terra, per il lavoro. 

Lo spinello — come per i 
giovani delle generazioni pre­
cedenti Io era forse il « fil de 
ferru » — in tante occasioni 
è il rimedio più « sicuro » per 
sfuggire ad una situazione di 
angoscia e di frustrazione. 

La situazione, in realtà, non 
è gran che diversa anche a 
Cagliari, nel capoluogo t an to 
provinciale. Disperazione e 
noia i giovani la consumano 
nelle panchine e nelle piazze 
nelle scalinate del Bastione, 
nel muretti di certi quartieri . 

E" veramente tut ta noia e 
mancanza di una prospettiva 
per il futuro? Ceno a soste­
nerlo si rischia di apparire 
fin troppo schematici. Ma co­
me lasciare sotto il silenzio. 
il pauroso vuoto di occasioni 
di incontro, di centri ricrea­
tivi. culturali, sociali, sportivi? 
O il dramma di non avere la­

voro. che coinvolge ormai so­
lo a Cagliari decine di mi­
gliaia dì giovani? 

E' questo, crediamo, il sen­
so dell'intero proolema. Per 
risolverlo non servono davve­
ro le manette o fingere — co­
me è s ta to fatto dall'assesso­
re regionale alla Sanità, il 
democristiano on. Roich. nel 
corso del convegno sulle tos­
sicodipendenze a Cagliari — 
di ignorarne le dimensioni 
preoccupanti, per giustificare 
le proprie inadempienze 

Eppure a Cagliari, in Sar­
degna. la politica che va a-
vanti da quando si è affaccia­
to per la prima volta il feno­
meno. è proprio questa. Se è 
il morto che si aspetta, per 
cominciare ad agire, ricordia­
mo che ce ne sono stat i più 
d 'uno: prima del fatto di Osi­
lo, l'eroina aveva portato al 
suicidio a Cagliari un giovane 
tossicomane, impiccatosi dall ' 
al to di un bastione. 

Un destino tragico ma ine­
vitabile, quando l'unica solu­
zione per chi si vuole curare 
è il letto dell'ospedale pisi-
chìatrico. 

Paolo Branca 

Se si eccettuano le vigoro­
se manifestazioni di protesta 
degli studenti pendolari del 
Nuorese, che hanno messo a 
nudo l'inerzia e l'incapacità 
della giunta regionale nell'af-
frontare problemi elementari 
della politica scolastica e dei 
trasporti, questo primo scor­
cio di anno scolastico non ha 
conosciuto in Sardegna clamo­
rose manifestazioni di massa. 
Gli studenti non si sentono 
in piazza, si può dire. 

Il quadro dell'iniziativa, al 
contrario, si presenta più vi 
vace tra gli insegnanti, per 

ì gli aspetti legati alla verten-
! za contrattuale e alla univcr-
| sita, soprattutto in seguito al­

la pubblicazione del decreto 
Pedini. 

Molto più ricco e xnteres 
sante è invece apparso il ver­
sante dell'impegno degli enti 
locali, dei genitori e degli or 
gani collegiali. Il giudizio qui 
deve essere ovviamente arti­
colato: vi è l'inerzia ammini­
strativa di tanti comuni come 
Cagliari dove l'anno scolasti-

j co è iniziato con numerosi 
istituti inagibili e la conse 
guente giusta protesta dei ge­
nitori e degli studenti: vi è 
l'azione, di contro, di tanti 
altri comuni che ha portato, 
anche in Sardegna a supera­
re in questi anni le carenze 
più tradizionali e macroscopi­
che. e ad avanzare verso la 
realizzazione del diritto allo 
studio. Vi è soprattutto (per 
l'opposizione strumentale, a 
sostegno della scuola privata 
e contro l'autonomia dei co­
muni. portata aronfi dalla DC) 
l'inerzia della Regione Sarda. 

Ancora non è stata appro 
rata la nuova legge sul di­
ritto allo studio, e con ciò si 
aggiungono ulteriori disagi e 
caos nel già difficile inizio 
delle lezioni. Vi è anche l'im­
pegno, d'altra parte, di Com­
prensori. di enti locali, che 
— di fronte alle carenze della 
regione — ai sono mossi ri­
volgendo la propria attenzio­
ne non solo agli interventi più 
elementari sulle strutture, ma 
operando per migliorare la 
* qualità > della scuola. 

Si colloca in questo quadro 
l'iniziativa della Provincia di 
Cagliari, amministrata dal 

PCI e dalle sinistre, che ha 
organizzato un apposito con­
vegno sul ruolo degli enti lo­
cali per il diritto allo studio 
e il potenziamento delle strut­
ture scolastiche. 

Anche questa domenica (do­
po il turno del 13 novembre) 
sono chiamati alle urne stu­
denti e genitori per il rinno­
vo dei consigli dì classe e di 
interclasse. In qualche co­
mune si sono svolte e si svol­
gono oggi le votazioni per 
l'elezione dei contigli di cir­
colo e di 'stituto. 

I primi dati che si possie­
dono indicano percentuali an­
cora assai modeste di parte-
cipaziorc al voto. Inoltre il 
ruolo (ii-gli organi collegiali, 

la loro iniziativa — si può 
aggiungere — lasciano anco­
ra notevolmente insoddisfatti. 
Tuttavia, si deve affermare 
che la presenza di questo ul­
teriore tessuto di partecipa­
zione democratica nella scuo­
la e nella società, malgrado 
lutti i limiti e le carenze, 
ha introdotto meccanismi, sol­
lecitazioni, istanze di cam­
biamento più forti che nel 
passato. 

Si tratta di operare ancìie 
in Sardegna, avendo preseli 
te l'essenziale necessità di co 
struire sul terreno della par 
tecipaiionc e dell'impegno di 
volontà collettiva, l'arduo e 
non facile cammino delle ri 
forme clic — appunto — ne 

gii organi collegiali, negli en 
ti locali, in tutti i momenti di 
partecipazione dal basso, de 
vano trovare i soggetti reali. 
i protagonisti essenziali della 
loro attuazione. 

Qw. deve misurarsi l'inizia 
Uva e la presenza politica dei 
comunisti, soprattutto in un 
momento cosi cruciale come 
l'attuale, che vede la scuola 
ai centro di situazioni di cri 
si profonda e di inderogabili 
urgenze di cambiamento ch( 
coinvolgono /'infera società 
uirda e nazionnle e il tuo 
futuro 

Eugenio Orrù 

Folla di cittadini e lavoratori 
ai funerali del compagno Micele 

POTENZA — Una folla im­
mensa di cittadini, lavoratori. 
donne, giovani pro\enienti da 
tu t t a la regione hanno reso 
omaggio per tu t ta la giornata 
di ieri alla salma del com­
pagno Antonio Micele. capo­
gruppo del PCI alla Regione 
Basilicata, deceduto tragica­
mente a seguito di un inci­
dente stradale. La camera 
ardente è s ta ta allestita nella 
sala delle riunioni del consi­
glio regionale, mentre a tur­
no rappresentanti della fede­
razione unitaria sindacale, 
delle segreterie regionali del­
la DC. PSI. PSDI. parlamen­
tari lucani, giovani della 
FGCI. consiglieri comunali 
comunisti (il compagno Mice­
le è stato fino al mese scorso 
anche consigliere comunale 
del PCI al comune di Poten­
za). membri dei consigli di 
fabbrica della Val Basento. 
donne e operai della consulta 
regionale femminile, com­
messe del consiglio di azien 
da dell'Upim. dirigenti di or­
ganizzazioni e organismi di 
massa, hanno vegliato per 
due giorni la bara ricoperta 
di fiori, messa al centro del­
l'aula consiliare. 

«Il consiglio regionale ha 
perduto un protagonista — 
ha detto 11 presidente Schet­

tini. commemorando breve 
mente con il presidente della 
giunta Verrastro. il compa­
gno Micele — il PCI un 
compagno e amico fraterno e J 
leale. Tutto il consiglio re 
gionale si stringe intorno alla 
famiglia con profonda solida 
rietà non solo come pietoso 
at to di conforto, ma per far 
sentire che operando per far 
affermare ì diritti generali e 
quelli particolari onorerà la 
vita e la morte di Antonio». 

E a testimoniare i profondi 
legami che il compagno Mice­
le ha sempre avuto con le 

m i v e popolari della regione 
5ono \cnut i :n tant i , contadi 
ni. operai, impiegati, a dargli 
l'estremo saluto partecipando 
ai funerali, svoltisi con un 
corteo funebre che si è mos 
so dalla sede del consiglio 
regionale e concluso poi da 
una funzione religiosa, in 
forma privata. Successiva­
mente si è svolta, per Inizia 
tiva del nostro partito, una 
manifestazione di commemo 
razione L'orazione funebre è 
stata tenuta dal compagno 
Umberto Ranieri, segretario 
regionale del PCI. 
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